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Jack si fece largo fra la folla in costume in cerca di emozioni,
stringendo con forza il suo tesoro. Era Halloween e il Quartiere
Francese era più affollato della rete di un pescatore che fosse
finita in un banco di pesci intenti a nutrirsi, con i gaudenti in
costume che bevevano, gridavano e danzavano. Un selvaggio abbandono
diffondeva nell’aria un sentore di muschio, creando un muro quasi
solido di carne umana, stoffa, piume e gioielli.

Per contro, Jack portava soltanto un semplice abito completato
da un cappello da giocatore, ed era tutt’altro che allegro. Gli
occhi arrossati saettavano di qua e di là, la tendenza a guardarsi
alle spalle lo mandava a sbattere contro i danzatori volteggianti.
Laggiù c’era un pavone, più vicino un uomo vestito come una rock
star femminile, e più oltre un coniglio gigante, completo di baffi
che si accendevano di una luce intermittente verde e porpora.

Si era perso. La folla gli aveva fatto perdere l’orientamento
anche se aveva percorso quelle strade di New Orleans centinaia,
migliaia di volte. Cercò di sbirciare al di sopra delle teste
sobbalzanti che lo circondavano, nella speranza di avvistare un
punto di riferimento, qualsiasi cosa che potesse aiutarlo a
orientarsi, ma tutto aveva lo stesso aspetto… strutture a tre piani
con balconi dall’elegante ringhiera di ferro battuto o di legno,
ora drappeggiate di ghirlande e illuminate dal basso da zucche
accese.

Piantando a terra i piedi, Jack si fermò nel centro della calca,
costringendo la ressa ad aprirsi e a scorrergli intorno. Veniva
sballottato da ogni lato, e dovette stringere il suo carico contro
il corpo, avvolgendolo bene con le braccia, per paura che gli
venisse sottratto o che gli sfuggisse di mano e andasse perduto per
sempre. Adesso, era tutto ciò che aveva e non si poteva permettere
di perderlo, non lì dove sarebbe diventato parte della folla o
sarebbe stato calpestato sotto il suo movimento incessante,
sbriciolato fino a scomparire sotto i piedi di quelle orde allegre
ma indifferenti.

Invertì la propria posizione, e si sentì raggelare dal
panico:

Alle sue spalle c’era un diavolo. Era alto almeno due metri, con
la pelle rossa, corna bianche e un mantello di satin nero. Poi si
rese conto che il diavolo stava saltellando e che quella testa
enorme era soltanto una maschera, appollaiata sulle spalle di chi
la portava. Il diavolo lo oltrepassò a passo di danza, indifferente
come tutti gli altri, e la tensione di Jack si allentò
leggermente.

Non ancora. Non mi ha ancora trovato.

Allora aveva forse una possibilità. Un’occasione di fuggire. Se
solo fosse riuscito a liberarsi da quella follia, a raggiungere una
lunga strada vuota dove poter correre, e correre…

Riprese ad avanzare barcollando, lasciando che i corpi
circostanti lo sospingessero, ma non vide nessuna via di uscita,
nessun sentiero che portasse fuori da quella follia. Le energie gli
venivano meno, la testa gli girava e aveva bisogno di tempo per
fermarsi, per pensare, per riprendersi…

Oltrepassò barcollando una porta a [...]
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